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Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 

impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

II DOMENICA DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA (ANNO B) 
Antifona d’ingresso 
Come bambini appena nati desiderate il genuino latte spirituale: vi farà crescere verso la salvezza. Alleluia. (Cf. 1Pt2,2) 

 

Colletta 
Dio di eterna misericordia, che ogni anno nella festa di Pasqua ravvivi la fede del tuo popolo santo, accresci in noi la grazia che ci 

hai donato, perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha 

rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

PRIMA LETTURA (At 4,32-35) 

Un cuore solo e un’anima sola 

Dagli Atti degli Apostoli 

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà  

quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del 
Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li 

vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a 

ciascuno secondo il suo bisogno. Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117)  

Rit.:Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Dica la casa di 

Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano quelli che 

temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». Rit. 
La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha 

fatto prodezze. Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò 

le opere del Signore. Il Signore mi ha castigato duramente, 

ma non mi ha consegnato alla morte. Rit. 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 

d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai 
nostri occhi. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo!Rit.

 

SECONDA LETTURA (1Gv 5,1-6) 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo. 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è 

stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo 
infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato 

generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi 

crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con 

l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità.  

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo (Gv 20,29) 

Alleluia, alleluia. Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! Alleluia. 

 

VANGELO (Gv 20,19-31) 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni        Gloria a te, o Signore 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 

Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 

gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 

questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 

perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 

dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 

metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 

nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 

Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 

che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in 

questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita 

nel suo nome. Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 

 



Preghiera dei fedeli – Come la prima comunità cristiana, anche noi riuniti per celebrare l'Eucaristia invochiamo il Signore ricco 

di misericordia. Preghiamo insieme dicendo: Ascolta, Signore, il tuo popolo. 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 

________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________ 
 

Signore Gesù, morto e risorto per la nostra salvezza, ascolta la preghiera della tua Chiesa e manifesta ancora a tutti i prodigi del 

tuo amore. Tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

Preghiera sulle offerte 

Accogli, o Signore, i doni del tuo popolo [e di questi nuovi battezzati]: tu che ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, 

guidaci alla beatitudine eterna. Per Cristo nostro Signore. 

Antifona alla comunione 
Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco, e non essere incredulo, ma credente! 

Alleluia. (Gv 20,27) 

Preghiera dopo la comunione 
Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto sia sempre operante nei nostri cuori. Per Cristo nostro 

Signore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per finire gustate e meditate questa riflessione di Papa Francesco: “Quello che Gesù ci chiede di fare con le nostre opere di 
misericordia è quello che Tommaso aveva chiesto: entrare nelle piaghe”. 
AMORE È… Giovani sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia. Info e contatti  www.amoresponsale.it © 

Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 

concentratevi nella lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a 

parte. 

Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 

_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 

trovandone un significato condiviso: 

_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 

siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 
 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

_____________________________________________________________________________________ 

Commento 

Gesù ha il potere di unire ciò che è diviso e di renderlo una cosa sola. Coloro che erano diventati credenti erano una 

moltitudine; eppure, grazie all'amore del Signore e per il Signore, avevano un cuore solo e un'anima sola. Come i discepoli che, 

chiuse le porte, cercavano nella loro unione la forza necessaria per sconfiggere la paura dei Giudei e, raggiunti da Gesù, la 

trovavano nel soffio divino attraverso cui hanno ricevuto lo Spirito Santo. Solo Tommaso, lontano dagli altri, si è concesso di 

dubitare. Ma il dubbio non ha resistito innanzi alle prove offerte dal Signore. Che cosa sono e a cosa servono le “prove”? A 

volte sono ostacoli da superare, altre testimonianze concrete di verità. Tommaso, a ben vedere, le incontra entrambe: la sua 

incredulità è l’ostacolo oltre il quale gettare il cuore, per trovare Gesù. Per saltare, essa ha bisogno di uno slancio. Tale bisogno, 

però, ci fa sentire Tommaso un po’ più vicino a noi e alle nostre debolezze. A questa debolezza, Gesù offre un sostegno. 

Perché, come recita il Salmo, Il Signore è buono. Lo stesso accada tra gli sposi: l'amore che ci unisce, in quanto figli e creature 

di Dio, è fatto a somiglianza dell'amore di Dio. Coloro che consacrano il loro amore nel nome di Gesù, "... non sono più due, 

ma una carne sola (una caro)" (Mt 19.6).  

Barbara e Adriano 

 


